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           È con grande emozione che prendo la parola in questa glor iosa ist i tuzione
educat iva e cul turale americana. I l  sent imento fondamentale del la grat i tudine per l ’onore
che mi è stato r iservato s ’ intreccia con quel lo del l ’ammirazione per un’opera che esal ta
la presenza cattol ica negl i  Stat i  Uni t i  e che mostra i l  vol to più v ivo e autent ico del la
Compagnia di  Gesù. Ringrazio,  perciò,  le autor i tà accademiche e i l  mondo degl i  student i
t ra i  qual i  sono idealmente accol to.  Si  t rat ta di  un’esper ienza a me part icolarmente cara,
avendo trascorso la maggior parte del la mia v i ta nel l ’ insegnamento universi tar io.

          Certo,  sono un europeo che poche vol te ha vis i tato questo paese, ma da lontano
ha sempre segui to la vostra cul tura,  soprat tut to la let teratura che ha of fer to – a part i re
dal l ’Ottocento con Dickinson, Poe, Whitman, Hawthorne, London, Melvi l le,  Mark Twain,
Henry James e al t r i  – uno straordinar io r i t rat to del l ’esistenza e del la società umana, e che
ha presentato nel  Novecento una vera e propr ia gal ler ia di  autor i  dal l ’eco universale come
Hemingway, Faulkner,  Fi tzgerald,  Kerouac, Flannery O’Connor,  Sal inger,  Roth,  Bel low,
Updike e così  v ia.  Uno scr i t tore del la mia patr ia,  l ’ i ta l iano Mario Soldat i ,  nel la sua opera
America pr imo amore ,  af fermava che «l ’America non è sol tanto una parte del  mondo.
L’America è uno stato d’animo, una passione. E qualunque europeo può, da un momento
al l ’a l t ro,  ammalarsi  d ’America».

* *  *

          La ragione di  questa at t razione è moltepl ice e nasce dal l ’ ident i tà or ig inale del la
civ i l tà americana. Si  t rat ta di  un interrogat ivo che già nel  1782 formulava in modo lapidar io
John Hector St.  John de Crevecoeur nel le sue Letters f rom an American Farmer :  «What,
then, is the American, th is new man?». Le r isposte sono state moltepl ic i ,  per al t ro già
ant ic ipate nel la stessa Dichiarazione di  indipendenza degl i  Stat i  Uni t i  d ’America (1776):  i
valor i  del l ’uguagl ianza, dei  d i r i t t i  inal ienabi l i  del la v i ta e del la l ibertà,  del  bene comune,
del l ’accogl ienza at t raverso l ’ inclusione sociale degl i  stranier i  cost i tu iscono la f is ionomia
più genuina del  c i t tadino statuni tense.
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          L ’europeo in questo r i t rat to del l ’ homo americanus scopr iva qual i tà che erano
state celebrate anche nel  Vecchio Cont inente ma che là s i  erano impal l id i te e ta lora
persino est inte.  Emblemat ica è nel l ’Ottocento la f igura del lo stat ista f rancese Alexis de
Tocquevi l le che nel  suo saggio De la démocrat ie en Amérique stabi l isce un paral le lo
dialet t ico ant i tet ico t ra gl i  esi t i  del la Rivoluzione francese  e di  quel la americana: «La
r ivoluzione negl i  Stat i  Uni t i  è stata f rut to di  un gusto maturo e pensato per la l ibertà,  e non
di  un vago e indef in i to ist into per l ’ indipendenza. Essa non si  basava sul la passione per i l
d isordine; al  contrar io,  fu generata dal l ’amore per l ’ordine e la legal i tà».

          Questo non signi f ica che la stessa cul tura americana non abbia percepi to anche
i  propr i  l imi t i ,  a part i re dai  suoi  stessi  president i  come Thomas Jefferson che nel le sue
Note sul la Virginia non esi tava a scr ivere:  «Temo per i l  mio paese quando r i f let to che Dio è
giusto». Intel let tual i  famosi  come Truman Capote o Norman Mai ler  o Noam Chomski j  hanno
duramente af fondato la lama del la cr i t ica nel  tessuto sociale statuni tense. Al t r i  come David
Riesman e soprat tut to Chr istopher Lasch col  suo noto saggio The Culture of  Narcissism
hanno ident i f icato i  nodi  aggrovigl iat i ,  i  punt i  debol i ,  le cr is i  che scuotevano quei  valor i
considerat i  come patr imonio del la società americana.

          In questo contesto sempre più complesso, segnato ora da una nuova r ivoluzione
com’è quel la informat ica e digi ta le,  che sta generando un fenot ipo inedi to antropologico e
sociologico,  come si  può col locare la presenza cul turale cat to l ica? È noto che i l  concetto
di  “cul tura” non è più sol tanto quel lo ar istocrat ico i l luminist ico che si  r i fer iva al le art i ,  a l le
scienze e al la f i losof ia.  Ora,  invece, la cul tura designa i l  complesso di  valor i  e s imbol i
oggett ivo,  col let t ivo,  t rasversale a tut te le persone e le c lassi  social i .  In questa luce
acquista un signi f icato profondo i l  messaggio cr ist iano che può fecondare e t rasformare gl i
stessi  valor i  t radiz ional i  fondant i  del la cul tura americana. Quest i  valor i ,  infat t i ,  per molt i
aspett i  appartengono a una categor ia antropologica di  base, ora sot toposta a molte cr i t iche
e var iazioni  ma pur sempre signi f icat iva.  Intendiamo r i fer i rc i  a l  concetto di  “natura umana”.

 *  *  *

          Essa si  espr ime nel la società americana in alcune t ipologie che permettono
un dialogo frut tuoso con la concezione cr ist iana. Come premessa fondamentale potrebbe
essere scel to uno straordinar io lóghion o detto di  Cr isto,  un vero e propr io tweet ante
l i t teram ,  composto com’è nel  greco dei  Vangel i  d i  sol i  53 carat ter i ,  spazi  compresi :
«Rendete a Cesare quel lo che è di  Cesare e a Dio quel lo che è di  Dio» (Matteo 22,21).  Da
sempre nel la v i ta,  nel la cul tura,  nel la stor ia e nel la stessa Cost i tuzione americana Stato
e Chiesa sono r igorosamente dist int i  e separat i .  Società e rel ig ione, invece, non lo sono,
anzi  t ra le due vi  è sempre un’at t razione e una tensione, un incontro ma talora anche uno
scontro,  mai però separazione o indi f ferenza. Su questa dialet t ica s i  regge ormai la stor ia
anche di  molt i  a l t r i  paesi .

          A questo confronto t ra fede e società deve partecipare l ’universi tà cat to l ica
proponendo una sua Weltanschauung r igorosamente def in i ta e approfondi ta.  Essa può
sostenere e arr icchire alcuni  equi l ibr i  su cui  s i  regge la c iv i l tà contemporanea, in
part icolare americana. Possiamo esempl i f icare alcuni  d i  quest i  equi l ibr i  o bi lanciament i
senza voler l i  approfondire.

-          Da un lato,  s i  ha i l  r i l ievo del la persona umana e quindi  del la sua ident i tà indiv iduale
e del la sua digni tà.

D’al t ro lato,  deve at tuarsi  i l  bene comune e lo svi luppo del la pol is ,  c ioè del l ’ intera
comunità.
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-          Da un lato,  s i  deve af fermare la l ibertà con la sua creat iv i tà e i  suoi  d i r i t t i .  D’al t ro
lato,  s i  devono al t ret tanto af fermare i  dover i  del la giust iz ia,  del la sol idar ietà,  del  r ispetto,
del la convivenza.

-          Da un lato,  è necessar io l ’ impegno economico per i l  benessere.

D’al t ro lato,  è indispensabi le la custodia dei  valor i  et ic i ,  spir i tual i  e cul tural i  perché «non
di  solo pane vive l ’uomo».

-          Da un lato,  le diverse ident i tà or ig inar ie etnico-cul tural i  devono espr imersi  nel la
loro var ietà e r icchezza.

D’al t ro lato,  la democrazia cost i tu isce un per imetro comune entro cui  tut t i  devono saper
coesistere,  nel la condiv is ione di  a lcuni  valor i  e s imbol i  uni f icant i  fondamental i .

 *  *  *

          Potremmo cont inuare a lungo in questo elenco di  pol i  d i  coesistenza e i l lustrar l i  a l la
luce del  messaggio cr ist iano e del la dottr ina sociale del la Chiesa, senza fondamental ismi
prevar icator i  ma anche senza assenze o s i lenzi  che impover iscono la comune esistenza.
Ma per fare questo l ’universi tà cat to l ica deve dotarsi  d i  una at t rezzatura intel let tuale
ed educat iva qual i f icata.  Due sono, perciò,  le component i  pr imarie da svi luppare:
l ’educazione e l ’ is t ruzione.

          La pr ima r iguarda la formazione del la persona nel la sua total i tà.  È c iò che
affermava in modo incis ivo i l  grande pensatore morale f rancese Michel  de Montaigne
quando sugger iva al l ’educatore di  favor i re «plutot  la tête bien fai te que bien pleine», c ioè
model lare i l  pensare e non solo colmare i l  cervel lo di  dat i ,  nozioni  e informazioni .  Ecco
perché è r i levante non solo l ’ is t ruzione ma anche l ’educazione integrale del la persona
nel la sua moltepl ic i tà spir i tuale,  morale,  intel let tuale,  ar t is t ica,  f is ica,  sport iva,  sociale.

          Un celebre pensatore del l ’Ottocento inglese, f i losofo,  teologo e anche cardinale,
John Henry Newman, non esi tava a dichiarare nel la sua opera The Idea of  a Universi ty
che l ’educazione universi tar ia cat to l ica pr ima ancora che formare cr ist iani  o cat to l ic i  deve
creare dei  “gent lemen”.  L ’ idea che l ’universi tà debba formare per la v i ta e non per la scuola
non è solo una frase retor ica – già formulata dal  f i losofo lat ino Seneca (Non vi tae,  sed
scholae discimus )  – ma è i l  programma che deve reggere un’ ist i tuzione cattol ica educat iva.
È questo,  come si  d iceva, i l  senso più completo del la “cul tura”.

          C’è,  però,  una seconda componente intr insecamente connessa al la pr ima ed
è quel la stret tamente intel let tuale,  l ’ is t ruzione. Essa parte dal lo straordinar io patr imonio
cul turale che in tut te le discipl ine ha of fer to i l  cr ist ianesimo nei  secol i .  È un’eredi tà di  ar te,
di  scienza e di  pensiero che si  unisce int imamente al la v is ione cr ist iana spir i tuale e morale
del l ’uomo, del la donna e del la società.  In questa l inea l ’universi tà cat to l ica deve stabi l i re
un confronto costante con l ’or izzonte cul turale globale ed è c iò che accade da quasi  due
secol i  in modo esemplare nel la Loyola Universi ty Chicago. Penso, ad esempio,  a l  d ia logo
con la scienza at t raverso le speci f iche facol tà di  scienze e ingegner ia,  raccogl iendo anche
le sf ide che la tecnologia pone al la bioet ica o che i l  postumanesimo lancia al la stessa
antropologia cr ist iana. Penso anche al  mondo del le discipl ine economico-f inanziar ie che
esigono un’ impostazione di  stampo umanist ico e non solo meramente tecnico.

          Penso anche al l ’ incontro col  mondo del l ’ar te nel le sue nuove grammatiche
espressive nel l ’archi tet tura,  nel la pi t tura o scul tura,  nel la musica,  nel  c inema e nel la
televis ione. Penso al l ’at tenzione che si  deve r iservare al la comunicazione che ha adottato
non solo nuovi  strument i  ma che ha creato un ambiente planetar io che avvolge at t raverso
la rete informat ica tut to i l  g lobo terrestre.
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          In questa opera intel let tuale un signi f icato part icolare acquista la presenza
del l ’ insegnamento del la teologia cat to l ica.  I l  suo speci f ico statuto epistemologico può,
infat t i ,  confrontarsi  con quel lo del le al t re discipl ine cul tural i  senza prevar icazioni  ma anche
senza t imidezze. I l  cr ist ianesimo, poi ,  nei  suoi  pr incipi  ideal i  e moral i  fondat iv i  è aperto al
dialogo con le diverse espressioni  spir i tual i  e,  quindi ,  l ’universi tà cat to l ica diventa anche
la sede del  d ia logo ecumenico e interrel ig ioso.

          Queste e al t re vostre esper ienze cost i tu iscono per la Chiesa universale un
grande model lo ispiratore,  soprat tut to per l ’ incul turazione del la fede e quindi  per “una
Chiesa in usci ta” ,  come af ferma papa Francesco nel la Evangel i i  gaudium .  Nel l ’at tuale
società secolar izzata e nel le grandi  aggregazioni  metropol i tane anonime più che l ’ateismo
domina oggi  l ’apateismo, c ioè l ’apat ia rel ig iosa, l ’ indi f ferenza ai  valor i  et ic i  e spir i tual i .  La
presenza di  una comunità universi tar ia come quel la del  Loyola può at tuare i l  programma
che Cristo aveva proposto ai  suoi  d iscepol i  nel  Discorso del la Montagna at t raverso una
tr i logia ef f icace di  immagini :  «Voi  s iete i l  sale del la terra. . .  Voi  s iete la luce del  mondo.
Non può restare nascosta una ci t tà che sta sopra un monte» (Matteo 5,13-14).


